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Scioperi contro l'immobilismo di Federmeccanica 
Tutto il contratto subito 

 
La Fiom-Cgil rende noto che oggi, lunedì 14 gennaio, in Piemonte sono in corso 

scioperi in una trentina di aziende su tutto il territorio regionale, contro l'immobilismo 

di Federmeccanica che paralizza la trattativa per il rinnovo del contratto nazionale, 

offrendo pochi soldi e chiedendo aumenti strutturali dell'orario di lavoro.  

Queste le aziende principali in cui sono in corso gli scioperi:  

Alessandria: Europa Metalli, Mino spa, Comital, Bticino e Acerbi 

Asti: Util, Actari e Dierre (la più grande azienda italiana associata all'Api) 

Torino: Teksid di Carmagnola, Sogefi di Sant'Antonino, Lear di Grugliasco, Fucine 

Rostagno di Cuorgné, Berco di Busano (gruppo Thyssenkrupp).  

Giorgio Airaudo, segretario provinciale della Fiom, commenta: «Le divisioni del fronte 

padronale e i continui rilanci stanno immobilizzando il negoziato dei metalmeccanici. I 

lavoratori non devono pagare il costo di queste divisioni. Vogliamo gli aumenti salariali 

che abbiamo chiesto, non sono possibili aumenti strutturali dell'orario di lavoro e 

servono risposte concrete che contrastino nei tempi e nelle quantità la precarietà. Se 

sarà necessario, siamo pronti a nuove mobilitazioni». 
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